
Parrocchia "San Giuseppe" 
Villa San Giuseppe 

Il VIAGGIO      
della CROCE 
dalla vita alla morte, 

andata e ritorno. 
 

Via Crucis delle Famiglie 



CANTO: PRENDIMI PER MANO 
 

Avevo tanta voglia di viaggiare… 
Tu mi dicesti: “vai” ed io partii… 

“Son vivo”, dissi allora  
ad una donna, 

a te, amico mio, pensaci tu. 
 

Prendimi per mano, Dio mio, 
guidami nel mondo  

a modo tuo… 
La strada è tanto lunga e  

tanto dura, 
però con te nel cuor  

non ho paura.
 

  



Prima tappa 

I PREPARATIVI 

«Pregate, per non 
entrare in tentazione». 

(Lc 22,39-48.54) 

...



 

Riflettiamo...  
 E noi siamo capaci di metterci di fronte a 
Dio e affidargli il viaggio della  nostra vita? 

 Chiediamo a Dio di aiutarci a superare le 
difficoltà o pretendiamo solo che  queste 
svaniscano magicamente? 

 In silenzio chiediamo a Dio di aiutarci a 
pregare come Gesù ci ha  insegnato: “non 
sia fatta la mia volontà ma la tua.” 

Momento di silenzio 

Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 Signore, insegnaci ad adorarti, a rimanere 
in silenzio di fronte a Te, perché solo stando 
davanti a Te nasce il desiderio di seguire le 
tue orme. Preghiamo 

 Signore, fa che la nostra fede non sia 
“parcheggiata” ma sempre in cammino, 
ansiosa di incontrarti in ogni sorella e 
fratello. Preghiamo 



 Signore, aiutaci a cercare nella preghiera 
la forza per superare le difficoltà e a 
combattere la tentazione di incolparti per i 
mali del mondo. Preghiamo 

 

Cantiamo... ADORO TE 
Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
sei in questa brezza che ristora il 
cuore, 
roveto che mai si consumerà, presenza 
che riempie l'anima. 
Adoro Te, fonte della Vita, adoro 
Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo 
suolo, 
alla presenza Tua mi prostrerò. 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché il 
mondo ritorni a vivere in Te. 

  



Seconda tappa 

LA PARTENZA 

«dopo aver fatto flagellare 
Gesù, lo consegnò perché 

fosse crocifisso.» 
(Mt 27,20-24) 

 

...

 



Riflettiamo...  
 E noi, di fronte alle ingiustizie e alle 
calunnie, siamo capaci di alzare la voce per 
difendere gli innocenti? 

 Quando un amico viene preso in giro, 
abbiamo il coraggio di intervenire? 

 Quando sentiamo delle ingiustizie inflitte 
a uomini e donne per il loro modo di vestire o 
perché vogliono essere persone libere, ci 
indigniamo o ascoltiamo indifferenti perché 
non ci riguardano direttamente? 

Momento di silenzio 

Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 

 Signore, rendici coraggiosi di fronte alle 
ingiustizie, capaci di agire per sostenere 
quanti subiscono la violenza e l’intolleranza 
di persone crudeli. Preghiamo 

 Signore, ti chiediamo perdono per tutte le 
volte che abbiamo condannato con giudizi 
affrettati i nostri fratelli. Preghiamo 



 Signore, ti affidiamo le donne emarginate 
e umiliate, i bambini maltrattati e 
abbandonati e tutti coloro che in nome della 
giustizia hanno perso la vita. Preghiamo 

 

Cantiamo... TEMPO DI RICOMINCIARE
Padre nostro siamo qui nella nostra povertà 

davanti a te 
Tu che di ogni cuore sai storie, luci, lacrime e 

verità 
dacci il tuo perdono che ci risana l’anima  

con la tua pace. 
Padre nostro tu che puoi tutti i nostri debiti 

prendili tu 
il ritorno che non c’è, la ferita, il torto che 

brucia di più 
il perdono che ci dai ce lo offriamo tra di noi  

e lo chiediamo. 
Oggi è tempo di ricominciare,  
tempo di perdono nella verità 

per comporre in terra un firmamento, 
stelle sopra il fango 

d’ogni povertà e l’unità. 



 
Vieni dolce Spirito  

scendi col tuo balsamo tu che lo puoi 
dove il cuore sanguina quando grida l’anima 

dentro di noi 
soffia via la cenere dacci il tuo respiro di 

misericordia. 
Vieni Santo Spirito  

rialzaci e rivestici di novità 
fai di noi il tuo lievito che nel mondo semina 

fraternità 
Scendi fuoco limpido scendi fiume carico  

di primavera. 
Oggi è il tempo di ricominciare,  
tempo di perdono, nella verità. 

Per comporre in terra un firmamento, 
stelle sopra il fango d’ogni povertà. 
Firmamento, stelle sopra il fango,  
stelle che nel buio brillano di più, 
firmamento dal respiro immenso,  
cielo sulla terra, qui tra noi sei tu 
Oggi è il tempo  stelle sopra il fango 

Firmamento  Brillano di più 
E’ l’unità   cielo sulla terra 

E’ l’unità   qui tra noi sei tu.   E’ L’UNITÀ



Terza tappa 

IL BAGAGLIO 

«Dopo essersi fatti beffe di lui, lo 
spogliarono della porpora e gli 

fecero indossare le sue vesti, poi lo 
condussero fuori per crocifiggerlo.» 

(Mc 15,16-20) 
 

...



Riflettiamo...  
 Pensiamo alla nostra vita, alle nostre 
cadute, ai momenti difficili che abbiamo 
affrontato. Gesù ci ha insegnato che cadere è 
profondamente umano ma è importante che 
troviamo la forza di rialzarci ogni volta. 
Immaginiamo di mettere le nostre sofferenze 
nella valigia di Gesù che se ne fa carico. 

 Pensiamo adesso a quanti stanno 
attraversando notti buie per una malattia, un 
tradimento, la perdita di una persona cara, 
problemi economici. 

 Ricordiamoci anche dei fratelli e delle 
sorelle che in varie parti del mondo vivono in 
territori di guerra o in paesi poveri privi di 
libertà o del necessario per vivere. 

 Siamo disposti a rinunciare a qualcosa per 
aiutarli? Siamo pronti a farci carico, almeno 
in parte, del loro bagaglio di sofferenza? 

Momento di silenzio 

 



Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 

 Signore, ti chiediamo perdono per tutte le 
volte che abbiamo addossato a te la colpa per 
la sofferenza nostra e dei nostri fratelli. 
Preghiamo 

 Signore, aiutaci ad avere fede nelle prove 
della vita e portare con coraggio e fiducia le 
croci che incontriamo lungo il nostro viaggio. 
Preghiamo 

 Signore, fa che sappiamo farci carico della 
sofferenza dei fratelli certi che tu non 
abbandoni nessuno a se stesso. Preghiamo 
 

Cantiamo... GRANDE SEI TU 
Oh mio Signor, se penso a Te, 

mi perdo, 
se guardo quanto il Tuo voler creò. 
Le stelle, il ciel, la luce del mattino 
parlan di Te, del Tuo potente amor 

 



Il cuore innalza 
un canto a Te, Signor 

Grande sei Tu, grande sei Tu 
Il cuore innalza 

un canto a Te, Signor 
Grande sei Tu, grande sei Tu 
Se penso a Te che il Figlio Tuo 

mandasti, come potrei resistere al 
Tuo amor 

Per me soffrì, morendo sulla croce 
col sangue Suo, Gesù mi liberò. RIT 
Quando Gesù riapparirà glorioso 

Mi rapirà nella presenza Sua 
Mi prostrerò, proclamerò per 

sempre: "Santo è l'Agnel, 
onnipotente Egli è." RIT   



Quarta tappa 

GLI INCONTRI 

Mentre lo conducevano via, presero 
un certo Simone di Cirène e gli 

misero addosso la croce da portare 
dietro a Gesù.  

(Mc 23,26-28) 
 

... 

Riflettiamo... 
 La figura di Simone di Cirene ci fa 
comprendere il momento della chiamata, 
inteso come aiuto verso i più deboli. Anche il 



gesto della Veronica mette in evidenza la 
capacità di una persona di aiutare il prossimo 
soprattutto nei momenti di dolore, senza farsi 
spaventare dalle conseguenze. 

 Domandiamoci se anche noi siamo disposti 
ad andare incontro ai poveri che incontriamo 
lungo le nostre strade, a offrire un semplice 
aiuto o una parola di conforto a quanti 
soffrono.  

 Riflettiamo su quanto tempo o quante 
energie dedichiamo ad aiutare il prossimo: se 
potessimo metterlo su una bilancia, rispetto al 
tempo che dedichiamo a noi stessi, il braccio 
della bilancia dedicato alla solidarietà 
resterebbe sollevato da terra? 

Momento di silenzio 

Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 

 Signore, tu che sapevi sempre come 
aiutare chi ti passava accanto, donaci di 
comprendere e sostenere gli altri con affetto. 
Preghiamo 



 Signore, rendici uomini e donne capaci di 
gesti concreti che infondano nelle nuove 
generazioni uno spirito di solidarietà e carità 
verso tutti. Preghiamo 
 Signore, fa’ che ci impegniamo in rapporti 
di pace e di solidarietà a partire dalle nostre 
famiglie perché siano culle di umanità e 
generosità. Preghiamo 

Cantiamo... SERVIRE è REGNARE 
Guardiamo a te 

che sei 
Maestro e Signore 
chinato a terra stai, 

ci mostri che l’amore 
è cingersi il 
grembiule, 

sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare è 

servire. 
Fa’ che impariamo, 

Signore, da Te, 
che il più grande è 
chi più sa servire, 

chi si abbassa e chi 
si sa piegare, 

perché grande è 
soltanto l’amore. 
E ti vediamo poi, 

Maestro e Signore, 
che lavi i piedi a noi 

che siamo tue 
creature; 

e cinto del grembiule, 
che è il manto tuo 

regale, 
c’insegni che servire è 

regnare. 
 



Quinta tappa 

LA MÈTA 

«In verità io ti dico:  
oggi con me sarai nel paradiso». 

 (Lc 23,33-43) 
 
 

... 

 

  



Riflettiamo...  
 

 Papa Francesco, in una sua omelia ha 
detto che “Essere cristiani significa accettare 
la via di Gesù fino alla croce. Quando noi 
vediamo tanti cristiani buoni, con buona 
volontà, ma che confondono la religione con 
un concetto sociale di bontà, di amicizia, 
quando noi vediamo tanti chierici che dicono 
di seguire Gesù, ma cercano gli onori, le vie 
fastose, le vie della mondanità, non cercano 
Gesù: cercano se stessi. Non sono cristiani; 
dicono di essere cristiani, ma di nome, perché 
non accettano la via di Gesù, 
dell’umiliazione.” Domandiamoci quanto 
questa definizione di cristiani calzi anche su 
di noi.  

 Siamo pronti a portare le croci che 
incontreremo lungo il cammino?  

 Sappiamo seguire Gesù anche sulla strada 
dell’umiliazione consapevoli che la meta della 
nostra vita non sarà la morte? 

Momento di silenzio 



Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 
 Signore, insegnaci a chiedere perdono per 

i nostri errori come ha fatto il buon 
ladrone certi che la tua misericordia ci 
darà la forza per ripartire ogni volta. 
Preghiamo 

 Signore, fa’ che sappiamo accettare le 
sconfitte e le delusioni senza rabbia ma 
con spirito costruttivo. Insegnaci che 
vincere è dare il meglio di sé in ogni 
occasione e non essere necessariamente i 
migliori. Preghiamo 

 Signore, donaci uno sguardo attento, 
capace di andare oltre quanto possiamo 
vedere o toccare fiduciosi che in paradiso 
c’è un posto anche per noi. Preghiamo 

 

  



Cantiamo... DAVANTI A QUESTO AMORE 
Hai disteso le tue braccia anche per me 

Gesù, 
dal tuo cuore come fonte 
hai versato pace in me, 

cerco ancora il mio peccato ma non c’è. 
Tu da sempre vinci il mondo 

Dal tuo trono di dolore. 
 

Dio mia grazia, mia speranza 
Ricco e grande Redentore, 

Tu re umile e potente,  
risorto per amore, 
risorgi per la vita. 

Vero Agnello senza macchia 
Mite e forte salvatore sei, 
Tu re povero e glorioso  

risorgi con potenza, 
di fronte a questo amore  

la morte fuggirà. 
 
  



Sesta tappa 

IL VIAGGIO VOLGE AL TERMINE 

«Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito». 

Detto questo, spirò. 
(Lc 23, 50-53) 

 

...

 

  



Riflettiamo... 
 La morte è parte della vita. Quando 
perdiamo una persona cara il dolore per il 
distacco è inevitabile ma se ci professiamo 
cristiani sappiamo che non sarà per sempre. 
Gesù, terminato il suo viaggio di dolore, è 
tornato indietro, è risorto.  

 Chiediamo a Dio la fede. Preghiamo Gesù 
di aiutarci a vedere la luce oltre il buio, a 
credere alla vita oltre la morte, a vedere in 
quel lenzuolo una vita che cambia, una vita 
nuova. 

Momento di silenzio 

Preghiamo... 
L: Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 
 Signore, ti preghiamo per quanti a causa 

del coronavirus non hanno potuto 
abbracciare i propri cari nell’ora della 
morte. Dona loro la consolazione di sapere 
le persone amate tra le braccia del Padre. 
Preghiamo 



 Signore, il tuo amarci fino alla fine ti ha 
portato sulla Croce. Affidiamo al Padre 
tuo gli innocenti della storia che hanno 
sofferto un’ingiusta condanna. Risuoni nei 
loro cuori l’eco della tua parola: «Oggi 
sarai con me in Paradiso». Preghiamo 

 Signore, fa’ che davanti alla morte non ci 
chiudiamo all’amore e alla speranza. 
Aiutaci a ricordare che ogni Venerdì Santo 
ha la sua Pasqua di Resurrezione. 
Preghiamo 

 

 
Cantiamo... MI ARRENDO AL TUO AMORE 
 
Sotto la tua croce apro le mie braccia 

Accolgo il tuo perdono, 
la tua misericordia 
Adoro nel silenzio 

il tuo splendore 
Il volto tuo 

che libera il mio cuore 



 
Mi arrendo al tuo amore, 

Signore Gesù 
Non posso restare lontano da te 

Mi arrendo al tuo amore, 
Signore Gesù 

Alla tua presenza 
per sempre 

resterò 
 

Ai piedi della croce visiti il mio cuore 
Mi doni la tua pace, 
consoli la mia vita 

Contemplo la maestà 
della tua gloria 

Il sangue tuo che sana le ferite 
  



Il VIAGGIO della CROCE 

dalla vita alla morte, andata e ritorno. 
 



 
 



Cantiamo... LUCE 
Luce che illumina i passi 

Parola di vita sei tu 
Gesù, sei il Figlio di Dio 

Venuto nel mondo per noi 
Non lasciarci mai 

Stai con noi per sempre 
 

Non è più confuso 
il nostro cuore 

Da quando camminiamo 
insieme a te 

Giustizia e verità tu sei per noi, 
Gesù 

Tu dai senso a questa nostra storia 
Su ogni male è la tua vittoria 

Noi, uniti in un sol corpo, 
adoriam solo te. 



Fuoco che scalda ogni cuore 
Per vivere la carità 

Gesù, maestro d'amore 
In te siamo comunità 

Non lasciarci mai 
Stai con noi per sempre. RIT. 

 
Sole in questa inquietudine 

Sei stella di santità 
Gesù, in te nostro Dio 
Tutto si ricapitolerà 

Non lasciarci mai 
Stai con noi per sempre. RIT. 

 


